
 

 

CONVENZIONE TRA L’ASSOCIAZIONE “ALTRO DIRITTO – CENTRO DI INFORMAZIONE 

GIURIDICA” E LA FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTAVALDELSA PER LA 

REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI INTERVENTI DI SOSTEGNO ECONOMICO A FAVORE DI 

DETENUTI PRESSO LA CASA DI RECLUSIONE DI RANZA – SAN GIMIGNANO. 

L’anno DUEMILAQUINDICI, il giorno 13 del mese di OTTOBRE in Poggibonsi, nella sede 

operativa della Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa – Via Piave, 40 

TRA 

L’Associazione “Altro Diritto ONLUS – Centro di Informazione Giuridica”, in seguito 

denominato solo “Centro”, rappresentata dal Prof. Emilio Santoro, nato a Parma il 

09/06/1963, non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante del Centro, 

domiciliato per la carica presso la sede dello stesso, presso il Dipartimento di Scienze 

Giuridiche dell’Università di Firenze, Via delle Pandette 35, 50127 Firenze (C.F./P.I. 

94093950486) 

E 

La Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa , in seguito denominata solo “Fondazione”, 

rappresentata dal dott. Andrea Dilillo nato a Catanzato il 23/02/1967, non in proprio ma 

nella sua qualità di Direttore Generale e legale rappresentante della Fondazione, 

domiciliato per la carica presso la sede operativa della Fondazione, Via Piave, 40 

Poggibonsi (P. IVA 01134140522), il quale interviene esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse della medesima; 

Premesso 

✓ che il Centro di Documentazione “L’Altro Diritto Onlus”, costituito con scrittura 

privata il 27/9/1996 presso il Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto dell'Università di 

Firenze, nasce come sviluppo dell'attività didattica e di ricerca avviata nell'ambito dei 

corsi di Sociologia del Diritto tenuti presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 



 

 

Firenze; 

✓ il Centro, è costituito in forma di associazione con durata illimitata, con carattere di 

volontariato, non persegue scopo di lucro ed e iscritta  al Registro Regionale del 

Volontariato Sezione provincia di Firenze, con atto dirigenziale n. 363 del 5/2/2003; 

✓ dopo una prima fase all'interno del Centro è nato, nel 1997, il Centro di Informazione 

Giuridica, con lo scopo di informare le persone detenute dei loro diritti ed eventualmente 

favorirne l'effettivo godimento (contatti con Cooperative sociali, Comunità e Sert, 

accompagnamento di detenuti in permesso o affidati a comunità terapeutiche, ecc.). 

✓ con Decreto n. 31 del 14/02/2014 il Comune di San Gimignano ha nominato il Centro, 

nella persona del suo Presidente Prof. Emilio Santoro, Garante dei Diritti delle persone 

private della libertà personale del Comune di San Gimignano. 

✓ che il Comune di San Gimignano, con la Determina n. 156 del 08/05/2015, ha messo a 

disposizione la somma di € 3.000,00 da destinarsi per la realizzazione di interventi di 

sostegno economico a favore di soggetti privati della libertà personale; 

✓ che tra il Comune di San Gimignano e la Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa è 

stato stipulato un contratto di servizio per la gestione ed il coordinamento dei servizi 

sociali del territorio, sia attraverso l’erogazione diretta dei servizi, sia mediante 

l’affidamento a terzi ovvero tramite l’iniziativa privata di associazioni, volontariato, 

onlus, cooperative sociali. ecc.; 

✓ che il Comune di San Gimignano, ha pertanto individuato il Centro, per il tramite della 

Fondazione Territori Sociali, come idoneo soggetto attuatore del progetto di cui sopra per 

la zona di competenza dei comune mandatario; 

✓ che per tali motivi occorre disciplinare i rapporti reciproci tra le due organizzazioni 

firmatarie. 

SI CONVIENE E SI STIPULA quanto segue: 



 

 

ART. 1 - Oggetto 

1.1 Il presente accordo ha ad oggetto l’erogazione di interventi di sostegno economico, a 

favore di soggetti privati della libertà personale, finalizzati al soddisfacimento dei bisogni 

fondamentali e del superamento di stati di difficoltà e di emarginazione. 

ART. 2 – Destinatari del servizio 

2.2 Potranno usufruire di questi progetti di assistenza economica i detenuti presso la Casa 

di Reclusione di Ranza, in San Gimignano. 

ART. 3 – Arruolamento dei casi 

3.1 L’arruolamento dei casi avverrà sulla base di specifiche segnalazioni della Direzione 

della Casa di Reclusione di Ranza, oppure sulla base di richiesta diretta da parte del 

soggetto detenuto presso il medesimo istituto penitenziario, pervenute al Garante del 

Comune di San Gimignano per i Diritti delle persone private della libertà personale. 

3.2 L’erogazione del contributo economico sarà comunque subordinata sia alla preventiva 

valutazione dello stato di bisogno (verifica presso l’Ufficio Conti Correnti sulla situazione 

economica del detenuto e della presenza di trasferimenti da parte della famiglia), che al 

consenso della Direzione della Casa di Reclusione di Ranza. 

ART. 4 – Contributo Economico 

4.1 In base alla tipologia di bisogno riscontrato gli interventi di sostegno economico 

potranno avere sia il carattere di erogazione diretta, sia forme indirette quali consegna di 

beni (schede telefoniche, biglietti di mezzi pubblici, ecc.). 

ART. 5 – Istruttoria 

5.1 Rientra tra i compiti del Centro l’istruttoria, sulla base delle segnalazioni e delle 

richieste pervenute al Garante del Comune di San Gimignano per i Diritti delle persone 

private della libertà personali, circa la tipologia del bisogno e la natura dell’intervento di 

sostegno economico più adatto al superamento dello stato di difficoltà e di 



 

 

emarginazione. 

ART. 6 – Risorse economiche 

6.1 Per l’erogazione dei contributi economici la Fondazione metterà a disposizione la cifra 

complessiva di € 3.000,00. 

6.2 Il Centro produrrà mensilmente alla Fondazione un elenco nominale che indichi, oltre 

alle generalità del soggetto destinatario del contributo, ammontare e natura dello stesso, 

nonché tipologia dell’intervento. 

6.3 La Fondazione erogherà al Centro dette somme con le seguenti modalità: 

a) 50 % dell’importo di cui al punto 6.1 alla firma della presente convenzione; 

b) 30% dell’importo di cui al punto 6.1 previa rendicontazione, come previsto al punto 

6.2, del 50% del medesimo importo; 

c) 20 % dell’importo di cui al punto 6.1 previa rendicontazione, come previsto al punto 

6.2, del 80% del medesimo importo. 

6.4 L’erogazione è comunque subordinata alla produzione di ricevuta fiscale pari 

all’importo ricevuto. 

ART. 7 – Durata della convenzione 

7.1 La presente convenzione avrà durata, al pari del progetto affidato, fino a totale 

esaurimento delle risorse economiche messe a disposizione. 

ART. 8 - Clausola di garanzia per il trattamento dei dati personali 

8.1 Il Centro, nell’effettuare le operazioni ed i compiti a lei affidati, dovrà osservare le 

norme del D.Lgs 196/2003 e ss.mm.. In particolare il Centro si impegna a: 

a) assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 

amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione delle attività oggetto 

della presente convenzione; 

b) utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività oggetto 



 

 

della presente convenzione; 

c) adottare preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, comunque, a ridurre al 

minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali 

trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel 

rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 31 del D.Lgs 196/2003; 

d) a non effettuare, in ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione dei dati 

personali sottoposti al trattamento verso soggetti terzi diversi dalla Fondazione, senza 

preventivo consenso della stessa. 

ART. 9- Registrazione 

9.1 Il presente atto, a norma dell’art. 5 D.P.R. n. 634 del 26/10/1972 è soggetto a 

registrazione in caso d’uso. Pertanto le spese contrattuali ed ogni altro onere fiscale sono 

a carico della parte richiedente la registrazione. 

ART. 10 - Norme di rinvio 

10.1 Per quanto non espressamente previsto nel presente documento e nei suoi allegati di 

rinvia a quanto disposto dalle norme vigenti in materia. 

Letto confermato e sottoscritto 

 

Per la Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa 

Il Direttore Generale 

Andrea Dilillo 

 

Per l’associazione “Altro Diritto – Centro di Informazione Giuridica” 

Il Legale Rappresentante 

Prof. Emilio Santoro 


